
II - VERBALE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO CAMERALE

SEDUTA DEL 11 APRILE 2018

L’anno duemiladicioto il giorno undici del mese di aprile, alle ore 15,40, nella Sala del Consiglio
della Camera di Commercio di Catania, si è riunito il Consiglio della Camera di Commercio di
Catania, Ragusa e Siracusa della Sicilia orientale, convocato con invit trasmessi via pec  prott
nnt 7584/U e 7585/U del 22 marzo 2018 e successiva integrazione dell'otdtgt prott nnt 9018U e
9019/U del 5 aprile 2018, per la tratazione dei punt di cui all'ordine del giornot

Presiede la riunione il Dott Pietro  gen, Presidente della Camerat
 ssolve le funzioni di Segretario il Dott  llo Pagliaro, Segretario Generalet
Il Presidente procede all'appello nominale dei Consiglieri che hanno lrmato il foglio di presenza
dal quale risultano presenti  nt 22 Consiglieri su 30 nominat ed esatamentei

PRESENTI: 

1. Agen Pietro PRESIDENTE

CONSIGLIERIi    SETTORE R PPRESENT TOi

2. Blat Domenico  LTRI SETTORI

3. Bulla Giuseppe TR SPORTI E SPEDIZIONI

4. Catania Giosue'  GRICOLTUR 

5. Di Bennardo Rosario TURISMO

6. Fiore Maria COMMERCIO

7. Galimbert Riccardo COMMERCIO

8. Gambuzza Sandro  GRICOLTUR 

9. Giampiccolo Antonino COMMERCIO

10. Giannone Giuseppe SERVIZI  LLE IMPRESE

11. Guastella Salvatore COMMERCIO

12. Guzzardi Filippo INDUSTRI 

13. Lentni Paolo SERVIZI  LLE IMPRESE

14. Linguant Arturo COMMERCIO

15. Marchese Michele  RTIGI N TO

16. Politno Salvatore A. C. COMMERCIO

17. Privitera Vincenza Agata COMMERCIO

18. Romano Liberante Sandro COMMERCIO

19. Tanasi Francesco CONSUM TORI E UTENTI

20. Torrisi Domenico TURISMO

21. Ventura Luciano COOPER ZIONE

22. Zaccaria Virginia SERVIZI  LLE IMPRESE



ASSENTI:  Brancat Giovanni,  Ferreri  Francesco,  Lo  Bello  Ivanhoe,  Milazzo  Andrea  Biagio,
Pappalardo Giovanni, Scaccia Fabio, Schininà Arturo, Sebastano Truglio.

ASSENTE  il Collegio dei Revisori dei cont

Il Presidente, essendo presente il quorum della maggioranza dei component in carica, dichiara
aperta e valida la sedutat

O M I S S I S 

Entra il Consigliere Truglio

O M I S S I S 

Si allontana defnitvamente il Consigliere Tanasi

O M I S S I S 

Si allontanano defnitvamente i Consiglieri Linguant, Fiore e Guzzardi

O M I S S I S 

Deliberazione n.  7 del 11 aprile 2018

Oggetto: Esecuzione  deliberazione  di  Giunta  Camerale  n.  9  del  29  gennaio  2018
relatva  a:  Incremento  del  50%  del  tributo  camerale:  approvazione
Programma Pluriennale di riequilibrio fnanziario

________________________________________
___________________________________



CONSIGLIO CAMERALE

DELIBERAZIONE N.  7                DEL  11 APRILE 2018

OGGETTO: Esecuzione deliberazione di Giunta Camerale n. 9 del 29 gennaio 2018 relatva a:
Incremento del 50% del tributo camerale: approvazione Programma Pluriennale
di riequilibrio fnanziario.

IL CONSIGLIO CAMERALE

Visto l’artt 18 della Legge 29 dicembre 1993, nt 580, come per ultmo modilcato dal Decreto Le-
gislatvo 25 novembre 2016, nt 219, concernente il lnanziamento delle Camere di Commercio,
con partcolare riferimento al dirito annuale che le imprese devono versare annualmente ad
ogni Camera presso cui sono iscritee

Tenuto presente l’artt 28 del Decreto Legge 24 giugno 2014, nt 90, convertto nella Legge 11
agosto 2014, nt 114, il quale ha ridoto il dirito annuale, come determinato per l’anno 2014,
nella misura del 35 per cento per l’anno 2015, del 40 per cento per l’anno 2016 e del 50 per
cento a decorrere dall’anno 2017e

Visto il comma 10 del citato artt 18 della Legge nt 580/1993, il quale consente un incremento
della misura del dirito annuale lno al vent per cento al lne di lnanziare programmi e proget
avent per  scopo  la  promozione  dello  sviluppo  economico  e  l’organizzazione  di  servizi  alle
impresee

Preso  ato  che  con  il  Decreto  Ministeriale  22  maggio  2017,  il  Ministero  dello  Sviluppo
Economico,  ha  autorizzato le  preesistent Camere di  Commercio di  Catania,  di  Ragusa e  di
Siracusa  ad  incrementare  la  misura  del  dirito annuale  del  vent per  cento   per  il  triennio
2017/2019, ai sensi del citato comma 10 dell’artt 18 della Legge nt 580/1993, da destnare al
lnanziamento  dei  proget approvat dai  rispetvi  organismi  ed  oggi  trasferit alla  nuova
Camerae

Visto il comma 784 dell’artt 1 della Legge 27 dicembre 2017, nt 205, concernente la possibilità
per le Camere di Commercio, i cui bilanci presentano squilibri struturali in grado di provocare il
dissesto lnanziario, di adotare programmi pluriennali  di riequilibrio lnanziario, nei quali  si
può prevedere l’aumento del dirito annuale lno al cinquanta per centoe

Rilevato che i predet programmi di riequilibrio, dopo l’approvazione camerale, devono essere
condivisi dalle rispetve Regioni ed otenere l’autorizzazione, su richiesta di Unioncamere na-
zionale, da parte del Ministero dello Sviluppo Economicoe

Vista la deliberazione della Giunta Camerale nt 14 del 15 febbraio 2018, nonché l’allegata Rela-
zione, dalla quale si evince la grave situazione lnanziaria che si determina a causa della ridu-
zione della misura del dirito annuale a fronte del peso del pagamento degli oneri pensionistcie

Rilevato che, proprio per ridurre tale impato negatvo sulle risorse lnanziarie e sul patrimonio
dell’ente, è stato deciso di fare ricorso alla facoltà concessa dal citato comma 784 dell’artt 1
della Legge nt 205/2017, prevedendo già nelle poste lnanziarie del Preventvo per l’anno 2018,



in via prudenziale, sia nella parte dei provent che nella parte degli oneri le somme discendent
dall’incremento del cinquanta per cento del dirito annuale e le somme da destnare alla quie-
scenzae

Preso ato che in sede di approvazione del Preventvo economico per l’anno 2018, il Consiglio
Camerale, con deliberazione nt 6 del 28 febbraio scorso, ha condiviso la volontà, come delibe-
rata dalla Giunta Camerale, rivolta a fare ricorso alla maggiorazione del cinquanta per cento del
dirito annuale per l’anno 2018, atraverso il quale sostenere un programma pluriennale lnaliz-
zato all'equilibrio lnanziario, secondo quanto riportato nella citata deliberazione nt 14/2018e

Preso ato, per quanto sopra, che nel conto “Dirito  nnuale” è contenuta anche la cifra di Euro
7t575t100,00 dovuta all’incremento del cinquanta per cento del dirito, la cui contropartta si
trova tra gli oneri, rispetvamente per Euro 3t450t000,00 nel conto “Fondo svalutazione credi-
t” ed Euro 4t125t100,00 nel conto “Personale”e  

Tenuto presente che il pagamento delle pensioni dei dipendent in quiescenza delle Camere e
di quelli in servizio assunt anteriormente alla Legge Regionale 4 aprile 1995, nt 29, che in con-
seguenza di normatve regionali, risultano a carico della parte corrente dei bilanci camerali, a
fronte della drastca riduzione della misura del dirito annuale, determinerà una situazione di
squilibrio lnanziario delle Camere siciliane che condurrà inevitabilmente, salvo intervent, al
dissesto lnanziarioe

Rilevato  che soltanto  dal  1995,  a  seguito di  alcune  circolari  dell’ ssessorato  Cooperazione,
Commercio,  rtgianato e Pesca, antcipate da una circolare dell’ ssessorato Regionale  tvità
Produtve, le Camere sono state autorizzate ad accantonare, compatbilmente con le loro risor-
se lnanziarie, le somme occorrent al pagamento delle pensionie

Preso ato che, relatvamente alla Camera di Commercio di Catania, Ragusa e Siracusa, a fronte
di un accantonamento, costtuito da ttoli di Stato e disponibilità liquide al 31 dicembre 2016  di
Euro 56t441t603,22, è stato calcolato un fabbisogno, come da specilco studio atuariale di Euro
157t062t318,00e

Rilevato, inoltre, che il numero del personale in quiescenza a carico dell’ente al 31 dicembre
2017 è di 232, per un costo nell’anno 2016 di Euro 7t655t872,42, costo che lno all’anno 2020,
in applicazione delle normatve regionali sul prepensionamento, è destnato a lievitare sempre
di piùe

Tenuto presente che in quest ultmi anni si sta determinando un rinnovato interesse da parte
della Regione Siciliana in ordine al problema della sostenibilità lnanziaria ed economica del si-
stema camerale siciliano, proprio per la riduzione delle entrate per dirito annuale e per il paga-
mento degli oneri pensionistcie

Vist, in tal senso, i decret con i quali l’ ssessorato Regionale  tvità Produtve ha nominato
due distnt gruppi di lavoro per afrontare la problematca pensionistca dei dipendent delle
Camere sicilianee

Preso  ato,  per  ultmo,  del  disegno di  legge  del  Governo regionale  depositato  il  29  marzo
all’ ssemblea Regionale, contenente all’artt 4, la previsione di costtuzione del “Fondo unico di
quiescenza del personale delle Camere di Commercio della Sicilia”, la cui approvazione è atesa
entro la lne del mese di aprilee



Preso ato, inoltre, che la Giunta Camerale, tra i primi at della sua atvità seguita all’elezione,
ha proceduto alla nomina di un Gruppo di Lavoro specilcatamente sulla questone della quie-
scenza del personale camerale, il quale ha già tenuto tre riunionie  

Vista la deliberazione nt 9 del 29 gennaio 2018, con la quale la Giunta camerale ha deliberato di
adotare la misura prevista dal citato comma 784 dell’artt 1 della Legge nt 205/2017, che con-
sente l’incremento del tributo annuale del cinquanta per cento, dando mandato al Segretario
Generale  di  redigere  il  Programma pluriennale  di  riequilibrio  lnanziario  da  sotoporre  per
l’approvazione alla Giunta e gli at amministratvi lnalizzat all’acquisizione della relatva auto -
rizzazione ministerialee

Vista la documentazione fata pervenire da Unioncamere nazionale tramite e mail del 20 marzo
2018 predisposta per la Consulta dei Segretari Generali delle Camere, contenente alcune prime
schede di indirizzo per la atuazione dell’artt 1, comma 784 della citata Legge nt 205/2017e      

Vista la proposta di Piano elaborata dal Segretario Generale, unitamente ai prospet, che in al-
legato fanno parte della presente deliberazione, dai quali si evince lo stato di squilibrio strutu-
rale dell’ente e il conseguente possibile dissesto lnanziarioe

Rilevato che il Programma pluriennale di riequilibrio è artcolato in un periodo di cinque anni,
ateso che presumibilmente dopo il 2022 il Fondo unico di quiescenza del personale camerale
entrerà a pieno regime, liberando le Camere dal sostenimento degli oneri pensionistci nella
parte corrente dei propri bilancie

Ritenuto, inoltre, inevitabile, al lne di sia di garantre una presenza dell’ente camerale nel tes-
suto economico delle tre province, sia di ridurre lo stato di squilibrio, fare ricorso per lo stesso
arco di tempo alla maggiorazione del dirito annuale del vent per cento per proget di incre -
mento dell’economia e del cinquanta per cento lnalizzata al riequilibrio della Camerae 

Richiamata la deliberazione nt 40 adotata dalla Giunta Camerale nella seduta dell'11 aprile
2018,

  maggioranza, con il voto contrario del Consigliere Luciano Ventura,

D E L I B E R A

1t di approvare, ai sensi e per gli efet del comma 784 dell’artt1 della  Legge 27 dicembre
2017, nt 205,  il progeto quinquennale di riequilibrio lnanziario, allegato al presente
provvedimento, comprensivo dei prospet allegat, con la previsione dell’aumento del
dirito annuale nel limite del cinquanta per centot 

2t di dare ampio mandato al Segretario Generale di adotare ogni successiva atvità utle
al raggiungimento degli obietvi della presente delibera e di apportare eventuali modil-
che non sostanziali al documento previsionalet

    Il Segretario Generale     Il Presidente

       Dott  llo Pagliaro      pietro agen


